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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La presentazione 
dei disegni di legge nn. 69, di iniziativa dei 
senatori Pacini ed altri, 290 di iniziativa 
dei senatori Labor ed altri, 341 di iniziativa 
dei senatori Codazzi Alessandra ed altri, 753 
di iniziativa dei senatori Garoli ed altri e 
929 di iniziativa dei senatori Riva ed altri, 
ha risposto all’esigenza di affrontare il pro­
blema della ricongiunzione dei periodi assi­
curativi per i lavoratori, esigenza assai dif­
fusa e che va inquadrata nell’ottica di una 
auspicabile unificazione e armonizzazione 
dei trattam enti pensionistici. Non si tra tta  
soltanto di un  tentativo di risposta ad una 
larga parte  di lavoratori che si sentono col­
piti da una vera e p ropria  ingiustizia.

Specialmente in questo periodo, i proble­
mi dell’intero sistem a previdenziale hanno 
preso le cadenze dram m atiche della crisi. 
Vogliamo solo ricordare, in term ini mol­
to generali naturalm ente, il dibattito  p er nul­
la accademico, che si svolge all'in terno della 
stessa classe lavoratrice, sul sistema delle 
pensioni di invalidità, sul concetto stesso di 
assistenza, sulla funzione che quest’ultim a 
assume nei confronti di aree come il mezzo­
giorno; inoltre va rilevato l’aumento del 
deficit dell’INPS che ha superato alla fine 
del 1976 i 1.400 miliardi; le previsioni del 
futuro sono poi ancor più catastrofiche: nel 
1980 il disavanzo toccherà, permanendo l’at­
tuale tendenza ascendente, i 12.000 miliardi.

È questo un problem a dalle m olte sfac­
cettature, e non è questa la sede per un 
approfondito dibattito; vale la pena però, 
di ricordare che l’impegno del movimento 
sindacale e dei lavoratori interessati per il 
graduale miglioramento del sistema pensio­
nistico, non nasconde ma anzi evidenzia con 
franchezza e coraggio la necessità di m ette­
re ordine, di coordinare la difesa dei lavora­
tori anche in questo campo con la tra ­

sformazione sociale del Paese e con il rie­
quilibrio del sistema economico.

Questa prem essa sembra necessaria a chi 
non voglia far incancrenire un  problem a co­
me quello della ricongiunzione dei periodi 
assicurativi aH'ombra di una degenerazione 
preoccupante del sistema pensionistico; a t­
tendere ancora, in questo caso, significa ren­
dere sempre più pesante ed irrisolvibile una 
questione, sia dal punto di vista « operati­
vo » che da quello « finanziario » e politico 
legislativo.

Questo problem a si affronta nel momen­
to in cui la situazione dei lavoratori dipen­
denti è tale da non risentire ancora di pesanti 
passivi sul piano previdenziale e anche que­
sto può essere il terreno per spingere a ri­
considerare rapidam ente gli squilibri esi­
stenti e diffusamente lamentati.

Inoltre la ricongiunzione può costituire un 
incentivo a favorire la uscita di una quota 
di lavoratori anziani, così da perm ettere an­
che attraverso questo meccanismo un ingres­
so di nuove forze lavoro.

Un ultim o rapido cenno riguarda non solo 
il contributo alla unificazione del sistema 
ma alla stessa razionalizzazione del medesi­
mo, dato per scontato su questo come su 
altri terreni che unificazione e razionalizza­
zione delle stru ttu re  vanno di pari passo.

Che questa esigenza sia legata profonda­
mente a quella della riform a dell’INPS, consi­
derata nei suoi elementi costitutivi essen­
ziali, lo si può ricavare dal modo con cui le 
organizzazioni dei lavoratori hanno affron­
tato questo nodo. Ricordiamo solo, per bre­
vità di citazione, un recente documento sin­
dacale che, sollecitando un impegno più deci­
so da parte delle forze politiche, prem etteva 
l’osservazione secondo la quale « siamo di 
fronte ad  un program m a riform atore che, su­
perando l ’attuale sistema previdenziale fran­
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tum ato in decine e decine di enti e casse, eli­
mina notevoli ed inutili sprechi permettendo 
un ottim ale utilizzo delle risorse e dei mezzi 
a disposizione del sistema previdenziale ita­
liano, più che mai opportuno e necessario 
nella cr i s i . . .  ». Ma poi precisava che « un 
disegno riform atore di così vasta im portan­
za, anche in presenza di una continua azione 
di pressione e di lotta, non è possibile affron­
tare e risolvere in tempi brevi, per cui oc­
corre por mano ad un problem a particolare 
che è fonte di discriminazioni e di ingiustizie 
nei confronti di migliaia e migliaia di la­
voratori ».

Seguiva poi la specificazione dei punti es­
senziali in grado di sanare questa situazio­
ne: tra  questi la ricongiunzione dei periodi 
assicurativi. Questo sforzo legislativo (non 
è notazione moralistica) può dare del resto 
un segno dì giustizia sociale in un momento 
in cui sono in pericolo i livelli di vita e il 
potere di acquisto dei lavoratori, in cui è 
al prim o posto nel Paese il tema dei 'sacrifici 
e della austerità e non sono ancora spente 
le ricorrenti voci di pensionamenti d’oro di 
cui beneficiano pochi privilegiati.

Vi è — è inutile nasconderlo — il ti­
more nel Paese che i grandi processi rifor­
m atori e la loro sterilità siano ormai alle no­
stre spaile, ingoiati dalla crisi attuale: ria tti­
vare anche attraverso questa iniziativa legi­
slativa l’attenzione di settori vasti di lavora­
tori, perchè si sentano riavvicinati al sistema 
istituzionale non con provvedimenti di fa­
vore, non con riverniciature assistenziali 
m a nel riconoscimento di loro diritti, senza 
im motivate regalie, è un obiettivo in sè limi­
tato, ma anch’esso riform atore, perchè 
orienta il sistema pensionistico in una giusta 
direzione.

Appare d ’altra parte positivo che le solu­
zioni proposte col presente testo unificato1 
si facciano carico del difficile momento evi­
tando di accollare oneri aggiuntivi alle ge­
stioni previdenziali interessate.

Il principio della « pensione unica » è, 
com e noto, da  tempo al centro delle ini­
ziative legislative. Lo ricordava, sia pur pro­
blematicamente, lo stesso Ministro del lavoro 
che il 25 gennaio 1977 aggiungeva sul que­
sito che ci interessava da vicino: « ... la ri­

congiunzione dei periodi contributivi versa­
ti nelle diverse gestioni ai fini pensionistici 
diventerà, infatti, di più agevole soluzione 
nell momento in cui il sistema previdenziale 
sarà meglio uniformato... » proponendo poi 
la delicata e assai complessa m ateria della 
unificazione dei sistemi sia dal punto di 
vista finanziario e tecnico, sia da quello 
riguardante i diversi soggetti, impegnati nei 
molteplici settori di lavoro, sia infine da quei
lo della ristrutturazione e del decentramen­
to  deiriNPS.

Certamente un respiro più ampio dato a 
tu tto  il sistema pensionistico può allentare 
le tensioni sul versante che ci interessa, ma 
rimaniamo dell’idea che « costringere » que­
sto sistema a farsi carico di una diversa d i­
namica di funzionamento, sia pure per un 
aspetto particolare di consistente estensione, 
può perm ettere di correlare fra di loro i vari 
enti e casse e ridurne le spinte o le tenta­
zioni centrifughe.

Esplicitamente o implicitamente tu tti i di­
segni di legge che sono stati presentati sul 
tenia della ricongiunzione ripercorrono le 
tappe dell’evoluzione del nostro sistema pen­
sionistico, in relazione al problem a trattato .

Rammentiamo la legge 22 giugno 1954, 
n. 523, che ha permesso la ricongiunzione dei 
servizi resi allo Stato con quelli prestati pres­
so gli enti locali. La legge n. 322 del 1958 ha 
previsto poi la riconguizione delle posizioni 
previdenziali presso l ’INPS in favore dei la­
voratori iscritti a forme obbligatorie di pre­
videnza sostitutive di quella vigente per la 
generalità dei lavoratori, quando venga a 
cessare il rapporto di lavoro senza che vi 
sia titolo alla pensione a carico degli enti 
che gestiscono le predette form e di previ­
denza. Ricordiamo inoltre l ’articolo 5 della 
(legge 12 agosto 1962, n. 1338, così come le 
sentenze della Corte costituzionale n. 3 del 
1966 e n. 78 del 1967, cui si può fare riferi­
mento anche in relazione all’int erpretazione 
in esse contenute del dettato costituzionale.

Vi è insomma, alla base dei disegni di leg­
ge che stanno all’origine di quello che oggi 
vi sottoponiamo, il senso di u n ’evoluzione r ic ­
ca di spunti legislativi e di acquisizioni so­
ciali niente affatto recenti e per giunta — 
non è un fatto trascurabile — non contrad­
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detti dalla giurisprudenza e dal modo con 
cui essa si è atteggiata in questi anni.

In  term ini di politica economica credia­
mo possa essere fa tta  una ultim a ma im por­
tante osservazione: la  ricongiunzione dei pe­
riodi assicurativi può sortire effetti impli­
citi o espliciti soprattu tto  su alcuni compor­
tamenti o questioni sociali che sono oggi per 
più di un verso all’attenzione del Paese.

Pensiamo al problem a della mobilità della 
mano d’opera che ha bisogno, alle sue spalle, 
di un sistema di certezze sul piano della giu­
stizia sociale e della tutela dei lavoratori, di 
cui anche questo provvedimento può costi­
tuire elemento. Ci riferiamo ancora (altret­
tanto rapidamente) agli sforzi che su altri 
terreni {vedi il mercato del lavoro) sono 
oggi sempre più evidentemente necessari: 
ad esempio, la riorganizzazione del sistema 
del collocamento, l’unificazione della do­
m anda del lavoro, l’attività di formazione 
professionale, le iniziative di program m a­
zione economica nel territorio.

Appare opportuno in ogni caso il crite­
rio che ha guidato i presentatori, quello 
del superamento della fram m entarietà e del­
la inadeguatezza delle disposizioni fino ad 
ora attuate.

Citiamo ancora, a tale proposito, la legge 
n. 153 del 30 aprile 1969, ohe all'artioolo 
52, consente la ricongiunzione presso l'INPS 
dei servizi resi presso lo Stato oppure con 
iscrizione ad una dalle casse — esclusive — 
degli Istitu ti di previdenza presso il Mini­
stero del tesoro, nei casi in cui detti ser­
vizi non fossero sufficienti alla maturazione 
del diritto al trattam ento  di quiescenza; 
le leggi n. 1079 del 1971, per i dipen­
denti dell’ENEL, e n. 44 del 1973 in fa­
vore di dirigenti di aziende industriali; il 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, che aH’articolo 2 
dispone che siano com putati a domanda — 
ai fini del trattam ento di quiescenza dei di­
pendenti civili e m ilitari dello Stato — i 
servizi comunque resi allo Stato con iscri­
zione aU'INPS: si tra tta  in sostanza dei pe­
riodi di lavoro « fuori ruolo ». Restando 
fondamentale l’aspirazione generale dei lavo­
ratori al cumulo indiscriminato di tu tti i 
servizi, comunque siano prestati, ed avendo

presente l'esigenza di dare forza alle ten­
denze a eliminare ingiustificate disparità nel 
mondo del lavoro, appare essenziale evitare 
il proliferare di trattam enti ad hoc, di sana­
torie settoriali, di provvedimenti che provo­
chino differenziazioni di interventi rispetto 
ad aspirazioni del tu tto  analoghe, e com­
prensibili dei lavoratori, comunque interes­
sati alla ricongiunzione dei periodi assicu­
rativi.

Perciò un intervento organico in materia 
può superare il concetto di pura sanatoria, 
consentire tra ttam enti più dignitosi a quote 
consistenti di lavoratori e favorire il pro­
gressivo ed ulteriore avvicinamento (dopo 
la  legge n. 153 del 1969) fra  le norme del- 
l’INPS e quelle degli altri istituti assicu­
rativi.

Non a caso, nella presentazione dei vari 
disegni di legge unificati ricorre a tale pro­
posito il concetto di tendere ad eliminare tu t­
te le cause ostative che, frapponendosi alla 
percezione da parte dei lavoratori di un tra t­
tamento di pensione rapportato  all’intero pe­
riodo lavorativo, creano di fatto una situazio­
ne di disparità tra  gli interessati.

Veniamo ora all’esame del testo unificato 
dei disegni di legge.

Articolo 1. — All’articolo 1 viene sancita 
la possibilità di ricongiunzione, nell’assicu­
razione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori di­
pendenti presso l’INPS, di tu tti i periodi di 
iscrizione presso forme obbligatorie di p re­
videnza sostitutive o esonerative.

Finora, a norm a della legge 2 aprile 1958, 
n. 322, tale possibilità era prevista quando 
il lavoratore cessasse dal rapporto di lavoro 
senza aver m aturato il d iritto  a pensione 
presso gli enti gestori di tali forme di previ­
denza sostitutive o esonerative.

Nel caso invece che avesse già m aturato il 
diritto  a pensione e potesse far valere un 
periodo di iscrizione all’assicurazione gene­
rale obbligatoria, con la legge 12 agosto 
1962, n. 1338, era sta ta  prevista la liquida­
zione di una pensione supplementare, in ge­
nere di di entità assai modesta.

Il testo proposto supera le norme vigenti, 
estendendo la possibilità di ottenere, a do­
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manda, la ricongiunzione presso l'assicura­
zione generale obbligatoria a tu tti i lavora­
tori dipendenti che abbiano due o più pe­
riodi di iscrizione a forme assicurative ob­
bligatorie, anche se non siano mai stati 
iscritti all’assicurazione sgenerale. Il punto 2 
del secondo com ma  precisa che il lavora­
to re  può esercitare la facoltà di chiedere 
la ricongiunzione se — e perciò praticam en­
te quando — mediante la stessa, consegua 
i requisiti assicurativi prescritti dalla disci­
plina dell’assicurazione generale IVS per la 
acquisizione del diritto  a pensione.

Il lavoratore — tram ite la ricongiunzio­
ne — deve, cioè, secondo le norme a ttua l­
mente vigenti, totalizzare almeno quindici 
anni coperti da assicurazione, ove abbia com­
piuto 60 anni di età se uomo o 55 se don­
na, oppure almeno trentacinque anni coper­
ti da assicurazione indipendentemente dal­
l’età.

L’esercizio della facoltà di ricongiunzio­
ne di tu tti i periodi assicurativi presso l'as­
sicurazione generale IVS, non com porta al­
cun onere nè per il lavoratore, nè per l'assi­
curazione generale stessa. Le altre gestioni 
ove il lavoratore è stato iscritto verseranno 
infatti all'assicurazione generale IVS le ri­
serve matematiche determinate ai sensi del­
l'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, nu­
mero 1338.

A.rticolo 2. — Dopo aver generalizzato con 
l'articolo 1 la possibilità di ricongiungere 
presso l'assicurazione generale i periodi di 
iscrizione nelle diverse forme obbligatorie di 
previdenza, con questo articolo si è ritenuto 
opportuno andare incontro1 alle comprensibi­
li aspettative dei lavoratori iscritti a  forme 
assicurative che prevedono migliori condizio­
ni, sia per quanto riguarda i requisiti di età 
e di anzianità per il pensionamento, sia per 
quanto riguarda l'entità del trattam ento: 
tali lavoratori hanno espresso il desiderio 
che la ricongiunzione degli eventuali prece­
denti periodi di contribuzione assicurativa 
potesse avvenire aH’interno della gestione 
previdenziale presso la quale sono attual­
mente iscritti.

Neill’aiccogliere tale aspirazione, si è rite­
nuto  che il maggior costo che essa comporta,

rispetto alla ricongiunzione presso l'assicura­
zione generale, non possa essere posto a ca­
rico della gestione che così verrebbe ad ef­
fettuare la ricongiunzione e si è considerato 
opportuno stabilire che alla sua copertura 
debbano concorrere i lavoratori interessati, 
i quali dal resto  hanno in proposito m anife­
stato la iloro disponibilità anche attraverso 
'le organizzazioni sindacali.

Pertanto con l'articolo 2, mentre si preve 
de che, in alternativa a quanto previsto dal­
l'articolo 1, il lavoratore possa ottenere la 
ricongiunzione presso la form a previdenzia­
le sostitutiva o esonerativa cui sia iscritto 
all'atto della domanda, si stabilisce altresì 
che, in tal caso:

a) la gestione assicurativa presso la qua­
le si effettua la ricongiunzione deve percepi­
re complessivamente un im porto corrispon­
dente alle riserve matematiche calcolate se­
condo il citato articolo 13 della legge 12 ago­
sto 1962, n. 1338;

b) le altre gestioni interessate verseran­
no a quella presso la quale si effettua la ri­
congiunzione i contributi di loro pertinenza 
maggiorati dell’interesse composto al tasso 
annuo del 4,50 per cento;

c) la differenza necessaria alla copertu­
ra della riserva m atematica sarà posta a ca­
rico dell'interessato.

Per facilitare quest'ultim o, si prevede la 
possibilità di pagamento rateale, anche me­
diante recupero sulla pensione con la mag­
giorazione dell'interesse annuo composto del 
4,50 per cento.

Infine, l’ultimo comma dello stesso arti­
colo 2 stabilisce che, anche in attesa di ul­
teriori più generali provvedimenti, restano 
in  vigore le condizioni di ricongiunzione o 
di rateazione più favorevoli previste da ta­
lune gestioni previdenziali.

Articolo 3. — Il titolare delle facoltà ri­
conosciute dagli articoli 1 e 2 è il lavorato­
re dipendente, intendendosi per tale colui 
che abbia in atto  un rapporto di lavoro su 
bordinato. Si ritiene cioè impossìbile esten­
dere tali facoltà ai titolari di pensione che
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abbiano definitivamente cessato l’attività la­
vorativa, perchè ciò costituirebbe un serio 
precedente di retroattività e comporterebbe, 
tra  l'altro, onerosissimi lavori di ricailcolo 
di un numero ingente di pensioni, liquidate 
anche da molti anni.

Con questo articolo si consente tuttavia 
la facoltà di ricongiunzione, secondo le due 
ipotesi degli articoli precedenti, anche ai la­
voratori già titolari di (pensione che al mo­
m ento dell’entrata in vigore della legge ab­
biano in atto un rapporto di lavoro subor­
dinato e possano far valere un periodo di 
iscrizione assicurativa che può essere ricon­
giunto a quello che ha già dato luogo a pen­
sione.

Al fine di evitare l'eventuale instaurazio­
ne di rapporti di lavoro fittizi — conside­
rati i prevedibili tempi richiesti per la con­
clusione dell 'iter parlam entare del provve­
dimento — al solo scopo di perm ettere a 
taluni titolari di pensione di acquisire le 
condizioni prescritte, le Commissioni hanno 
ritenuto opportuno di dover precisare che 
il rapporto di lavoro deve essere pendente 
alla data del 1° gennaio 1978 alla quale ri­
sale una prim a elaborazione della predetta 
norma.

La ricongiunzione di un periodo assicura­
tivo che abbia già dato luogo a pensione

com porta la revoca della pensione stessa e
il recupero dei ratei di pensione già perce­
piti dal lavoratore da parte della gestione. 
Le Commissioni ritengono che, anche se non 
espressamente previsto in questo articolo, 
le singole gestioni previdenziali possano 
consentire che il rim borso avvenga rateal- 
mente neH’am bito della norm ativa vigente o 
che l’im porto corrispondente possa essere 
com putato in detrazione nella liquidazione 
della nuova pensione.

Articolo 4. — Prevede che, in caso di m or­
te del lavoratore in servizio attivo e quin­
di iscritto ad una form a di assicurazione 
per l’IVS, le facoltà previste dalla presente 
legge possono essere esercitate dai superstiti.

I relatori, dopo aver sommariamente enun­
ciato le motivazioni e succintamente illu­
strato  il contenuto, in adesione al mandato 
ricevuto dalle Commissioni riunite, chiedo­
no al Senato l’approvazione del provvedi­
mento nel testo unificato elaborato per i di­
segni di legge nn. 69, 290 e 341 nel quale 
propongono di conseguenza l’assorbimento 
dei disegni di legge nn. 753 e 929.

C o l o m b o  Vittorino e L a b o r , relatori
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

12 aprile 1978

La Commissione programmazione bilan­
cio, esaminato il testo unificato proposto 
dalle Commissioni riunite l a e l l a, facendo 
proprie le riserve espresse dal rappresen­
tante del Tesoro, pur condividendo le fina­
lità della normativa, non può allo stato 
esprim ersi in senso favorevole facendo rile­
vare, per quanto riguarda specificamente lo 
Stato, che l’onere delle pensioni non grava 
su un sistem a di copertura di capitali, ma 
sul bilancio statale come spesa fissa ricor­
rente.

Pertanto lo Stato dovrebbe anticipare, nei 
tempi indicati dagli interessati, i capitali 
relativi alle riserve matematiche corrispon­
denti ai ratei di pensioni conseguibili in fu­
turo, con conseguente incremento degli oneri 
a carico del bilancio.

Inoltre nel corso dell'esame si è altresì 
sottolineata l’opportunità di rendere espli­
citi i criteri in base ai quali l’ente erogatore 
della pensione derivante dalla ricongiunzio­
ne può procedere al recupero dei ratei della 
precedente pensione già percepita dall la­
voratore.

Peraltro la Commissione, rendendosi con­
to dell’obiettiva complessità delle questioni 
di ordine finanziario sollevate dal testo pro­
posto e in considerazione anche dei term ini 
di tempo estremamente ristretti avuti a di­
sposizione per approfondire la delicata ma­
teria, dà m andato all’estensore di trasfor­
mare il parere in senso favorevole ove, nel 
corso della discussione in Assemblea, le 
questioni prim a indicate ricevessero adegua­
ta e convincente risposta.

C arollo
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DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l e  C o m m i s s i o n i  r i u n i t e

Art. 1.

Al lavoratore che sia o sia stato iscritto 
a forme obbligatorie di previdenza sostitu­
tive dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti gestita dall’INPS
o che abbiano dato luogo alla esclusione
0 all’esonero da detta assicurazione è data 
facoltà di chiedere l ’iscrizione nell’assicura­
zione generate medesima e la costituzione in 
quest’ultim a delia posizione assicurativa per 
tu tti i corrispondenti periodi di contribu­
zione, obbligatoria, volontaria e figurativa 
presso le sopracitate forme previdenziali, 
m ediante versamento a totale carico delle 
gestioni di provenienza delle riserve m ate­
matiche determinate ai sensi dell’articolo 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338.

La facoltà di cui al comma precedente 
può essere esercitata:

1) se il lavoratore sia iscritto, all’atto 
della domanda, all'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed
1 superstiti dei lavoratori dipendenti oppure 
abbia periodi di iscrizione in due o più ge­
stioni pensionistiche;

2) se il lavoratore consegua, mediante 
la ricongiunzione, i requisiti assicurativi pre­
scritti dalla disciplina dell’assicurazione ge­
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen­
denti per acquisire il diritto  a pensione.

Art. 2.

In alternativa all’esercizio della facoltà di 
cui all’articolo 1 della presente legge l'iscrit­
to a forme obbligatorie di previdenza sosti­
tutive dell'assicurazione generale obbligato­
ria per l’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti dei lavoratori dipendenti o che abbiano
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dato luogo alla esclusione o all'esonero da 
detta assicurazione può richiedere, in qual­
siasi momento, la ricongiunzione presso la 
gestione in cui risulti iscritto all’atto  della 
domanda dei periodi di contribuzione obbli­
gatoria, volontaria e figurativa, dei quali sia 
titolare nelle forme di previdenza suddette
o nell’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti.

A tal fine la gestione o le gestioni inte­
ressate trasferiranno a quella in cui opera 
la ricongiunzione l’am m ontare dei contribu­
ti di loro pertinenza maggiorati dell'inte- 
resse composto al tasso annuo del 4,50 
per cento.

La gestione assicurativa, presso la quale 
si effettua la ricongiunzione delle posizioni 
assicurative, porrà a carico dell’iscritto la 
somma risultante dalla differenza tra  la ri­
serva matematica, calcolata con i criteri di 
cui all’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, necessaria per la copertura della 
prestazione pensionistica relativa al periodo 
utile considerato e le somme versate dalle 
altre gestioni assicurative a norm a del com­
m a precedente.

Il pagamento della somma di cui al com­
ma precedente, può essere effettuato, su do­
manda, in un numero di ra te  mensili non 
superiore alla m età delle mensilità corri­
spondenti ai periodi ricongiunti, con la mag­
giorazione di un interesse annuo composto 
pari al 4,50 per cento.

Il debito residuo al momento della decor­
renza della pensione potrà essere recuperato 
ratealm ente sulla pensione stessa, fino al 
raggiungimento del numero di rate indicato 
nel comma precedente.

Sono fatte salve le condizioni di ricon­
giunzione e di rateazione più favorevoli pre­
viste nelle singole gestioni previdenziali.

Art. 3.

Le facoltà di cui agli articoli 1 e 2 per 
la ricongiunzione di periodi che abbiano già 
dato luogo a pensione possono essere eser­
citate esclusivamente dal lavoratore che dal­
la data del 1° gennaio 1978 fino all’entrata
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in vigore della presente legge abbia avuto 
in essere un rapporto di lavoro subordinato 
con iscrizione ad una forma assicurativa 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti.

La pensione in atto viene revocata dalla 
data della sua decorrenza. L’ente erogatore 
della pensione derivante dalla ricongiunzio­
ne provvede al recupero dei ratei della pre­
cedente pensione già percepiti dal lavoratore.

Art. 4.

Le facoltà previste ai precedenti articoli 1 
e 2 possono essere esercitate dai superstiti, 
in caso di m orte dell’iscritto.
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DISEGNO DI LEGGE n. 69

Art. 1.

In  caso di cessazione dal servizio di (per­
sonale dipendente dallo Stato, dagli enti 
pubblici in genere o dalle aziende private e 
d i conseguente assunzione dal medesimo' per­
sonale presso enti o aziende con diverso 
trattam ento  previdenziale, viene effettuata, 
ai fini del trattam ento  di quiescenza, la riicon- 
giunzione dei servizi comunque prestati.

L 'indennità di fine servizio spetta imme­
diatam ente aill'atrto della cassazione del rap­
porto  di lavoro e qualunque sia il periodo 
lavorativo prestato.

Art. 2.

Nel caso di servizi resi simultaneamente, 
la ricongiunzione di cui a ll’articolo prece­
dente può ‘avvenire per un solo rapporto di 
lavoro nella m isura più favorevole per il pre­
statore di lavoro.

Art. 3.

La determinazione della m isura della pen­
sione avviene all’atto  del definitivo colloca­
mento in quiescenza e sarà  effettuata secon­
do le leggi vigenti, avuto riguardo al periodo 
complessivo del lavoro prestato.

La pensione viene corrisposta dall’ente 
previdenziale presso di quale sono sta ti ver­
sati i contributi relativi ali!’u ltimo periodo 
lavorativo.

Gli enti previdenziali percettori dei con­
tribu ti pe r d pentodi lavorativi precedenti a 
quello del collocamento in pensione versano 
all'ente previdenziale erogatore del tra tta ­
mento di quiescenza la  quota di p ropria  spet­
tanza, determ inata in m isura proporzionale 
al periodo lavorativo per il quale essi hanno 
riscosso d contributi previdenziali.
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DISEGNO DI LEGGE n. 290

Art. 1.

Tutti i lavoratori hanno diritto  alla ricon­
giunzione dei periodi di contribuzione validi 
all conseguimento del diritto  a pensione, 
presso qualsiasi Ente versati, qualora non 
abbiano già dato titolo a prestazioni assicu­
rative.

Tale diritto  è esercitato tram ite dom anda 
all'Ente previdenziale che prende in carico 
il lavoratore all'atto  della nuova assunzione.

Art. 2.

Il diritto  alla ricongiunzione delle posizio­
ni assicurative di cui si tra tta  spetta anche 
ai superstiti dei dipendente deceduto in at­
tività d i servizio, purché si trovino nelle con­
dizioni soggettive di legge per avere titolo 
alla pensione indiretta.

Art. 3.

(Qualora i servizi per la ricongiunzione as­
sicurativa risultino resi contemporaneamen­

te, l’operazione di cui si tra tta  esplicherà 
i suoi effetti soltanto al fine del cumulo dei 
contributi accreditati in relazione alla mol­
teplicità dei rapporti di lavoro, per la deter­
minazione della retribuzione pensionabile.

Art. 4.

Gli enti previdenziali percettori dei contri­
buti per i periodi lavorativi precedenti a 
quello del collocamento in pensione versano 
a lien te  di cui all’articolo 1 i contributi base, 
che per quanto attiene aH'assicurazione ge­
nerale obbligatoria debbono essere rivalutati 
nella m isura stabilita dall’articolo 4 del regio 
decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126, e quelli 
a percentuale a copertura dei periodi accre­
ditati.

I contributi in questione debbono essere 
maggiorati degli interessi composti calcolati 
al tasso del 4,50 per cento annuo, dal term i­
ne fissato per ciascun versamento alla data 
del relativo trasferim ento.

Art. 5.

Restano ferm e tu tte  le leggi in m ateria a t­
tualm ente in vigore finché non sia em anato 
un testo unico coordinato.
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DISEGNO DI LEGGE n. 341

Art. 1.

(Pensione unica)

Il Governo della Repubblica, su proposta 
del M inistro del lavoro e della previdenza 
sociale di concerto col M inistro del tesoro, 
è delegato ad em anare entro 2 anni dalla 
data d i en tra ta  in vigore della presente leg­
ge, sentita una commissione parlam entare 
di 9 senatori e 9 deputati nom inati dai Pre­
sidenti delle rispettive Camere, norm e in­
tese a prevedere:

a) il principio della pensione unica me­
diante la totalizzazione di tu tti i periodi di 
iscrizione a form e obbligatorie di previden­
za, nonché di quelli coperti da contribu­
zione volontaria e figurativa, mediante l'ap­
plicazione della norm ativa vigente nella ge- ; 
stione previdenziale in cui il lavoratore è j 
iscritto  all’atto  della presentazione della j 
dom anda di pensione;

b) l'inserimento nell’assicurazione ob­
bligatoria generale dei lavoratori iscritti ai 
fondi speciali di previdenza gestiti dall'Isti­
tu to  nazionale della previdenza sociale e so- , 
stitutivi dell’assicurazione generale mede­
sima, m ediante trasferim ento dei contributi 
versati al netto  di interesse annuo;

c) la trasform azione degli attuali fondi 
speciali d i cui al punto b) in fondi integra-

, tivi, disciplinandone i trattam enti che do- 
j vranno comunque garantire nel complesso 
I prestazioni non inferiori a quelle previste 
| dalle norm e vigenti per i fondi stessi prim a 

della trasform azione in fondi integrativi e 
determ inando il relativo onere contributivo 
di integrazione;

d) (l'estensione ai fondi già sostitutivi 
delle norm e suilla retribuzione imponibile e 
pensionabile vigenti per l'assicurazione ob­
bligatoria generale.

Art. 2.

(.Ricongiunzione dei periodi assicurativi)

Per i lavoratori già iscritti all'assicura­
zione generale obbligatoria o a forme sosti- 

! tutive o integrative dell'assicurazione stessa, 
j ai fini del conseguimento del d iritto  e dalla 

determinazione della m isura delle presta­
zioni a carico della Cassa pensioni dipen­
denti enti locali, Cassa pensioni sanitari, 
Cassa pensioni insegnanti o dello Stato, 
sono riconosciuti utili i periodi di contri­
buzione versata nell’assiourazione generale 

| obbligatoria o nelle forme di previdenza so­
stitutive o integrative mediante il trasferi- 

| m ento dei contributi.
I contributi volontari eventualm ente ver- 

} sati in contem poraneità con i periodi di cui 
al comma precedente sono rim borsati al­
l’assicurato senza alcuna tra ttenu ta  o de­
curtazione.
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Art. 1.

I lavoratori dipendenti iscritti a forme 
obbligatorie di previdenza sostitutive della 
assicurazione per l’invalidità, la  vecchiaia 
ed i superstiti o ad altri trattam enti di pre­
videnza che abbiano dato titolo all’esclu­
sione o all’esonero di detta assicurazione, 
possono chiedere, in tu tto  o  in  parte, alila 
cessazione dell servizio per collocamento in 
pensione, la valuta/ione ai fini d e la  deter­
minazione ideila m isura della pensione nella 
gestione previdenziale in  cui il lavoratore 
risulti iscritto  in modo prevalente:

a) dei periodi di contribuzione nell’as- 
sicurazione generale obbligatoria per l’inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti ivi com­
presi i periodi coperti da contribuzione 
volontaria e figurativa, andhe nel caso che 
detti periodi abbiano dato luogo alla liqui­
dazione di pensione a carico dell'assicura­
zione stessa;

b) dei periodi di contribuzione in forme 
di previdenza sostitutive dell'assicurazione 
generale per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti o di altri trattam enti di previ­
denza che abbiano dato titolo aU’esolusione
o all’esonero di detta assicurazione, diversi 
da quello che liquida il trattam ento di 
pensione;

c) dei periodi di servizio m ilitare o di 
quelli ad esso equiparati di oui all’artico­
lo 49 della legge 30 aprile 1969, n. 153, ove 
non siano stati già riconosciuti nell’assiou- 
naaione generale obbligatoria per l'invalii- 
dità, la vecchiaia ed i superstiti o in altri 
trattam enti sostitutivi od esonerativi della 
stessa.

I periodi coperti da contribuzione volonta­
ria di cui alla precedente le ttera a) non sono 
valutabili se coincidenti con periodi di iscri­
zione a forme obbligatorie, sostitutive o eso­
nerative di previdenza. In  tal caso per i con­
tributi volontari deve essere disposto il 
rimborso.

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La valutazione di cui al presente articolo 
può essere richiesta, nel caso di decesso del 
lavoratore assicurato o pensionato, dai su­
perstiti del lavoratore interessato.

Art. 2.

Ai fini della valutazione di cui al prece­
dente articolo 1 il lavoratore deve presen­
tare domanda alla gestione pensionistica cui 
è iscritto, la  quale deve provvedere a richie­
dere alla gestione pensionistica indicata dal 
lavoratore il trasferim ento della posizione 
assicurativo-previdenziale del lavoratore me­
desimo in conform ità delle disposizioni di 
cui al successivo articolo 3.

Art. 3.

Il trasferim ento della posizione assicura- 
tivoiprevidenziale viene effettuato mediante 
versamento alla gestione in favore della 
quale è effettuato il trasferim ento della r i­
serva m atem atica calcolata in base alle ta­
riffe ohe saranno all’uopo determ inate e 
variate, quando occorra, dal M inistero del 
lavoro e della previdenza sociale per cia­
scuna gestione, sentiti i relativi organi am­
ministrativi.

La riserva m atem atica da versare ai sensi 
del precedente comma è a carico della ge­
stione trasferente lim itatam ente ad una 
somma pari aU’am m ontare complessivo dei 
contributi versati nell periodo da trasferire 
e, per la somma residua, rido tta  dei due 
terzi, è a  carico del lavoratore richiedente.

Art. 4.

Qualora il lavoratore sia in godimento di 
pensione derivante dalla contribuzione ver­
sata presso il fondo o i fondi di previdenza 
ai quali viene richiesto il trasferim ento dei 
contributi, il fondo erogatore di tale pen­
sione provvede alla revoca del trattam ento  
con effetto dalla data  della sua decorrenza.

Il rim borso dei ratei della p e n s io n  f o ­
cata può essere effetti’ "
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mento diretto da parte  del lavoratore inte­
ressato ovvero per tra ttenu ta  mensile sulla 
pensione definitiva spettante al lavoratore 
stesso, in m isura non superiore ad un quin­
to del suo ammontare.

Art. 5.

Nei confronti dei lavoratori, assunti dopo 
ila data del 31 dicembre 1977 presso datori 
di lavoro pubblici o privati, a  favore dei 
quali siano previste form e di previdenza so­
stitutive ddl'assicurazione generale obbliga­
toria invalidità e vecchiaia, ovvero tra tta ­
m enti d i previdenza che abbiano dato titolo 
aU’esclusione da  detta  assicurazione gene­
rale obbligatoria, i trattam enti pensionisti­
ci di vecchiaia e di anzianità, nonché quelli 
ai superstiti e di riversibililà, vengono ero­
gati dalle relative gestioni a le  stesse con­
dizioni, nella stessa m isura e secondo le 
stesse norme vigenti per l’assicurazione ge­
nerale obbligatoria invalidità e vecchiaia.

Per i lavoratori che sii trovano nelle con­
dizioni previste dal precedente comma, i  pe­
riodi assicurati presso l'assicurazione gene- 
ralle obbligatoria si sommano con quelli 
assicurati presso le gestioni sostitutive deil- 
l'assicurazione generale obbligatoria, o ohe 
costituiscono titolo aill’esonero dall'assicu- 
razione generale obbligatoria medesima, e 
danno luogo ad un unico trattam ento  pen­
sionistico idi vecchiaia o di anzianità che 
viene corrisposto dall ’assicurazione generale 
obbligatoria o da una gestione sostitutiva 
dcll’assicurazionc generale obbligatoria o di 
essa csonerativa a seconda della prevalenza 
temporale di assicurazione presso l’ima o 
l'ailtra delle gestioni.

Per i lavoratori che si trovano n e le  con­
dizioni indicate al prim o comma del pre­
sente artiooilo, le aliquote contributive do­
vute -alle gestioni sostitutive ddl'assicura- 
zione generale obbligatoria invalidità e vec­
chiaia e a q u e le  che hanno dato titolo ad 
esonero da questa stessa, sono stabilite, a 
decorrere dal 1° gennaio 1978, come segue:

a) quelle a  carico dei lavoratori, nella 
m isura prevista dall ’as sicur azione generale 
obbligatoria, ovvero nella m isura prevista 
per i lavoratori assunti precedentemen Le 
alla data del 1° gennaio 1978 qualora tale 
aliquota risulti inferiore a  quella dell’assi­
curazione generale obbligatoria;

h) quelle a carico dei datori di lavoro, 
nella misura prevista per i lavoratori as­
sunti precedentem ente a l a  data del 1° gen­
naio 1978. L’aliquota contributiva a  carico 
dei datori di lavoro non può comunque su­
perare — sommata a quietila dovuta dai lavo­
ratori — l'aliquota complessivamente do­
vuta dai datori di lavoro e dai lavoratori 
per l’assicurazione generale obbligatoria.

Entro sei mesi dall’en tra ta  in vigore della 
presente legge, il Governo della Repubblica 
— sentita una Commissione parlam entare 
com posta idi nove senatori e nove deputati, 
nonché ile confederazioni sindacali dei lavo­
ratori dipendenti — è delegato ad  emanare, 
in  deroga a . quanto previsto al prim o com­
ma del presente articolo, norm e intese a 
stabilire, assieme con le relative condizioni, 
un'età di pensionamento ridotta, ovvero un 
pensionamento idi anzianità anticipato, r i­
spetto a  quelli vigenti nell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria, lim itatam ente a quelle 
categorie ove ciò sia giustificato dalla na­
tura particolare delle condizioni di lavoro.
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DISEGNO DI LEGGE n. 929

Art. 1.

I lavoratori iscritti, alla da ta  d i entrata 
in vigore della presente legge o successiva­
mente, alle Casse di previdenza am m inistra­
te dagli Istitu ti di previdenza del Ministero 
del tesoro — i quali possono far valere, an­
teriorm ente a detta iscrizione, periodi co­
perti da contribuzione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti — pos­
sono ottenere che tali periodi vengano con­
siderati utili a pensione, da parte delle sud­
dette Casse, mediante versamento della ri­
serva m atematica da richiedersi alile stesse 
secondo le m odalità previste dai vigenti or­
dinamenti.

Art. 2.

I contributi versati aH’assicurazioee ge­
nerale obbligatoria per la invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti o a fondi, enti o cas­
se sostitutivi, esclusivi o esonerativi della

assicurazione generale obbligatoria medesi­
ma, a copertura dei periodi riscattati, ver­
ranno considerati indebiti e trasferiti alle 
Casse pensioni degli Istitu ti di previdenza 
del Ministero del tesoro a  carico del cui fon­
do pensionistico è posta la gestione (INPS, 
CPDEL, CPS, CPI, Gestione diretta  del Mi­
nistero del tesoro, Stato), a scomputo delle 
somme dovute per riserva m atem atica dal 
lavoratore.

Art. 3.

Per il pagamento del contributo di riscat­
to di oui al precedente articolo 1, la Cassa 
per le pensioni di dipendenti degli enti lo­
cali, su domanda dell «lavoratore, è tenuta a 
concedere una sovvenzione contro cessione 
del quinto dello stipendio. Tale sovvenzione, 
in deroga aM'artiedlo 4 della legge 19 otto­
bre 1956, n. 1224, dovrà essere concessa an­
che in presenza di altra  sovvenzione in corso 
di estinzione. Oppure l'ente dal quale di­
pende il lavoratore, e su  domanda di questi, 
può autorizzare il prelievo delie somme oc­
correnti dal fondo di anzianità, in base al 
credito m aturato dal richiedente.


